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un (xabmetto, reo- d1 non aver neoato al

proletamato italiano - il diritto alla. cxttadl- -

oo lnserzlonl — Prima. 7gagma 'L, ] 50 la linea. Seconda \ 1
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. TE S OLA AMAI

Non é ver. non & ver quel che xm dlCl
ll vero, ‘unico amore io 1'ho rovat.o

e “E'furon l4}\16111 i giorni’ pin feli ici, © s

LT {f‘.-_ ------ Q uando il mio_core fu da te pxagato

' ';’;;Quqndo; raplto ln estasi profonda, :

—-E:la vita scorrea:bella: e gloconda,

= Ridean ne: lglg_xg_ tutti-i sogni-in. ﬁobé'

Jamor.che non_sa ostacolize:
—Mi-baleno-nels raggio: ze:nel’ mxsterxoM =

--Folli_ti:scrissi  lettere.d’amore, - . » e g-: el

- nanza nella propria. terra, la rlvolta con-

tro il ‘Re, colpevole' di non ‘assersi. ar'reso
all’mwto della fellonia. =~ = ..

-Not dlsper'eremmo delle sortl d’Italla,
8o, pensassuno un istante solo, che la scon-
‘—?cna congiura complottata e consumata nel-
il’ombr'a, potesse ‘trovare in‘ -alto. luogo la

~“De’ miti- -sognatori . occh1 -azzurrinl,- =——

:;;i‘Ch’ebbero su l‘mm .cor .81 :lungo=imperio,”
E: 11_ fascmo mt d:e di tua bellezz;x

7"""\Ia xi rio- de«tm m’avea. em-ﬁa Ia cul!a;:f:i-'-;“;"ii

“=-Al‘dolore" \ota.0~eaﬂa;svenmra,w,;, =

ste -e.che :vede, -ha- diritto di -domandare
esso la parola e finalmente di- averla: 1. .

mera- nata -dagli-amplessi-di’ Pelloux e di -

Afiﬁ, ‘E.inbreve del tuo amor,imite: fancmlla,
La gxoxa mx rap’x serena e pura T

LT Gxonne, ardente, m mﬁammava un - folle - o,
IECTEEY *f - 'Estro, ‘un'desio di liberta, il penswm, it T
IR, . E'1l'ebbra, 1rrequleta anima’volle- . </ "7, .7
L ~ Ombl'e Vane segulr, Sdegnando ll vero "‘,{

Da fallace spleador 'sedotto’ e scorto, - .
" Lungl, errando, n’andai da’ patrl larx, :

- Folle ‘nocchiero, -che il -securo_porto - - - ,, SR

Lasma, e fa 'vela’ in- tempestosx marl,

E pemeguendo le-false chimere -~ - P
Che I'estro giovanil plasma e colora, oo,
 De I’ideale errante cavaliere, .. . -
Neghgente di te vissi lung ora.

Non io ti narrero di quex tristi abni - - ;} o

~D’errore i brevi entuslasmi ardenu SRR

.1 lunghi scoramenti, i disinganni,
- Le interne occulte lacx‘ime struggenti, |

Il folle turbinar de le: pawom, -
Che de" sogni d’amor spense il sorriso,
- Le insane lotte, e Iedml]usxom, R
~Che mi- for- d1 dolar ’palhdo il viso.

So ita.a lungo ma ‘nopispenta mai,
i ! I::ulto d‘una pura a&ora‘r’ziox}fa |

Quest’a]ma:d’immorial piaga ferita, -

i ' ‘A te, chie, in.mézzo a mille’e mille athorl;;‘ B

Fosti 1nniw anibr de Ja- mx& vita; - -

Co 3 E fra i miajﬁ
A o . Bieche de} ‘i G"*E&tﬂmiu tumpltuoso,

g , c Spesso i’unmagm tua dolce m apparvd ' e

" Qual farq,@i saivam edi nposo T
Ed ora che; ifﬂ volonlaﬁo inferno

A hbemrmlk Iﬁr‘%mso ]ummbe. ,;f;, ( S T T

o ; Ed un h{*‘"fto eterno

*}"’L* 3
Glunto a ll. ﬁ sdel %ﬁﬁ Sgbaafo corso, L
- “Vola &" be‘iégio anda}x ‘il mio- pensiero,
stpex‘i?d* B8 invait. ‘nel suo rimorso - .7
- 11-cor, che del passato e pmgmmero, RS

R E mutxlmente 3 te ritorna ognora
R T lnfatxcata rondine, il desio, . -

< A te,” che .fosti sempre @ sei tuitora ‘,, ‘\ }

Il pnmo, il vero, nico amor mlo

. - .- . Vore.
b A - ’*,eeué
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- .~ posito delle. 142 schede :bianche —ijcheil -
* -vento, quand’® in subhugho, non sa artn-j{;

- .. -.colare..parole, ma. fa vento e mugola. Le;i,tfﬂ'g
. % 142 . schede ‘bianche, ‘che -scrollarono il -
B ?‘;Mmlstero neks segreto ‘dell’urna, non sono;?f:s ; ‘,j
.V unasvoce. *umana, il -riflesso del - ‘pensiero, .
r ‘: —dl pr}ncnplo d’una desxonazxone o:la desi- .-
| gnaznone*d 3‘199‘1)‘0 “sonq: la mvolta.?xii;‘ |
xgle mconfessabxh, _contm R

| bruta delle cupx
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In fondo al cor pen'} segpmr ser’bm o

A te, che avevi. ne; miex dlsmig],on O S

ex:rorx:, e?ﬁ-a Je larve ©. - S ! }x

5é5rsolmghe tombe,‘ ’

81 é espresso a quel modo — SGPlVB’:':"
. F ‘h‘PPO*“'T’UEatl nella.Critica -Sociale a pro- -

1,_,;do' la~ blscm nel seno, e la bxscw. lo ha.
morso.,;, RN e
Potra, esso tentennare ancora?

Il monarca, che le schede bnanche ten-

tano sfregiare in - pieno - Vis0, .58 ‘oramai

quale dllemma gh &-posto, - Quest lmpec-v-f

. cabili- dinastici -si -ribellano ‘a lui, s e011
~non si- faccia’ loro. strumento passwb.
-~ E tale’il loro leahsmo.~.:,,-w"; el
"Ma’ il ' paese, - ‘giudice supremo, chnede

ora di- pronuncxare 1l propmo verdetto. -
~Fra un prooramma chiaro e- cor'agglo- R
so di riforme e.di liberta, e linsidia per- . .

manente della reazione mascherata, la sua’”
scelta non pud essere dubbia. |

11 suo. gmdo, il grido del proletaﬁato‘{;?"i-'i:;_
che pensa, che. lavora e che.: soffre, aoniffjji;;

puo essere che questo solo.;,,
—_ Clttadlm alle ur'nev
. *

el “* * R D
Dopo quelle schede date in- pleno ao'-;fiif;;
guato e con: Papimo il piv v1011acco sxf.:"f-
poteva — come ' si-sperava '— col pre-
“.sente"” r'lsveOhO di- energie- coscxentl, daref-}*j
-in_.balia" alla amatonratlca Incoscienza di -
Starabba, alla forca di Sonnino-o alla dur-
“lindana di’ Pelloux. il nostro ‘diritto pub-- -~
~“blico, - le sorti. 'delle- Federazioni di Iavora-;'t‘{f;;-

tom, la hberta o la vxta dex cxttadnm?

L’eco sanguinante delle fucilate del 98"1_;-;
“non 'si “dilegua,. ed. il rwordo dello Statuto ;-
lacerato dal. generale sotto la suggestnoneg;_'f;‘
_dello- Schyloh dn 8. Casclano, @ ancora‘lf;;f:ﬂ

fresoo I

Zanardelh o Glollttl dovevano percno n-jf o
manere, ‘ma.:il paese”dovra far sapere ai. =
“reazionarii ' che accetta il ‘programma “li- .- -
ber'ale, il quale éla’ ramone dell’ esnstenza“--}?f-‘f

del presente mmlstero. e

“Alcuni timorosi- spargono la voce, che_;}; i
la. situazione -sia grave; non & cosl, anzi® .

~in questo rlﬁomre pmmavemle, promettenteL;;;l;f;:
“una feconda estate, 1l -paese, sapra fare,j%f;“;
gnustma e mettere alla lanterna suor;{

. ed mtellettuale'

conniveuza, che spera, 11 paese, che assi- -
p L nnnmnsn

‘Governo, che non seppe disfarsi d’'una- Ca- 2

Spnmno, L3 pmlto dove ha peccato. Si’ scal-, e

... cora a.Brindisi Pacqua, un ospedale, un - edificio -
. scolastico, un aszlo i ‘mendicita, nonché mnlte
e ;aure ‘opere a noi’ mdxspensabxh.
. 'Il Corriere delle Puglie invece, secondo ﬁ**mlo
" debole criterio,” ha voluto' dimostrare ché 8rin- -
" " disi, nessun passo ha dato.nella sua vita p‘rwa-—*—iw
S tay commerczale -ed . industriale; non : ha “saputo::
- - -approfittare di quella grande rxcchezza ‘¢he il
©mare le oﬂ'nva, dopo. l’apertura del cangle di
‘z:?;Suez. T
Infattx eqammlamo bene le cose e vedremo;;, :
ooosedil prelodato giornale di*Bari ha opurnora-
-~ gione, e forse:anche un certo dritto di .ficcare -
-~ il naso in. casa nostra, e di Iamentarsi con'‘niof, .
“. .~ perchd siamo stati sempre pigri a gravc' darmo
. delPintera regione-Pugliese. = - . SRS
'y Incominciamo a -mettere in - pruna imea la(, SR
:?T':r:contraneté che noi abblamo ‘sempre- a'iri;lta@2 dai oo
.. fondare una compagnia di navigazione,- accén-» N
?7“tentandocl piuttosto dare utili rzleva:{pa So;gx:ga
ino:-fatte - - °

foresttere, con le forti spedxzmm di yin e

Ufﬂclo. Stab Tip D Mealli -— Brindisx

. Gh anonimi si cestmano. i manoscritti non si mﬁtui- e

|| '~ scono. Per comunicati, annunzi, ecc., rxvolgegsl semgre al
" -~ Direttore - proprietario C. Mealll, -~ : S

E}}};’ ‘maggiori’ nemlcl, capltanatl da Sonmno o
‘wi.,da Rudini. :

~E gli eletton dol 7\/Iezzoglomm d’I

;ii;ffnel momento solenne di.scrivere un nome -
- sulla scheda, si ricorderauno delle caval-
.jlette par]ameata.m e lo dlstruggeranno.

: -t B

“Questo, - per il loro benessere economlcc)* f

Dott Szlmo Mucci

e le cause del 'SUO decadlmento

\lﬂl un epoca pm tnste della presente ha at-‘:f:’

T ‘traversato la cittd nostra: essa mindccia di di--
- ventare una. vera spelonca, totalmente prwa di

T tutte: quelle. risorse che’ concorrono -a: rendere
. - aneor- piu- importante un ‘centro,a cui la natura
;;ha concesso.la pit bella“ pouzlone -geografica.”

1l Corriere delle Puglie di Bari; ‘accreditato

S pPl‘lOdlcO quotidiano’ di -quella cittd, in duesuoi . .-
.- - articoli, ed a proposito del.nostro decadlmenm
(|~ -parla_a tungo dello stato attuale di Brindisi, 1ro-;:15};;
~- . vando. mgmsto -qualunque nostro lamento al ri- .
-~ guardo, perché da noi nulla. si e fatto dOpO l' -
S ;pertura del canale di Suez. - T
- In seguito a tali articoli, il nostro egregm col-f
D laboratore Sig. Giovanni Palma ha: risposto nel -
- passato mumero:con un certo- msenhmemo al .
.~ prelodato giornale barese, facendonotare princi- - -
- - palmente che detto pemodnco, col pretestom VO- . -
. ler propugnare gl’mteressx di Brindisi, ‘spende vo- °
- lentieri'qualche parolina in favore della sua Bari;
- _~-che non'i brindisini ma bensi il .Governo, ‘do- -
.~ _veva provvedere -al_progresso della cittd nbstra
-+ e che dalle amministrazioni’ comunali nulla 81
<. @& trascurato, per dotarla.di molte operg, qualr;;
757.-:l’xllummazmne elettnca, xl teatro, xl lastraca-‘;i_,
~mento delle vie ecc.
' Pur essendo-d’accordo in parte con l’egregxo;;g
" “nostro- collaboratore, vedo che il Corriere delle - -
~* Puglie non ha poi tutu i‘torti  che -gli *si vo-- -
- -~ gliono - attribuire ;" quel giornale, " col- ‘doman-" -
-~“"darsi che cosa ha fatto -Brindisi - in’ trent anni,
~ non’ avra certamente -voluto ‘alludere a’ quanto
“_erano in.dovere di provvederla. in’ si.,lungb pe- -
- _riodo di tempo, le -amministrazioni c*ouiuhél di
" essa. E se ben si considera la cosa, si pottebbe.
> anche dimostrare I'indolenza di quest’ultime, col
- "solo tener conto che fino ad"oggi mancanoan_-i:%

£
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_Quanto denaro e cosz usczto m tan

Brmdzsz 2 e
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‘Non -abbiamo- pox ‘nessuna’ mdustrm p,-“,ata:‘-;;
xmportante, come un- bacmo dx carenaggxo, grau-;
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N reljbe ',‘

. -z.-predicano il bene di. Brindisi; e .che,
' ;s.i(riaso,ﬁnon temerd di- additare ai- miei’ concitta-
: da_coloro che. mostrano .un amore spec:ale‘ |

e

' {z;.;;’;,;

4444

- ——— p————

di opifici meccanici, fabbmche diverse ecc. Tutto. -~ |
i riduce alla solita.;manifatturazione preadami- -

. /. tica di quell‘nmco tipo-di vino, da cu, benpiu- . -
S “accorti speculatori forestieri, ntraggouo quei. .-

lauti ‘guadagni che dovrebberod_ess: r nostri, e dai .

" quali -sono attirati a Brindisi, per fare grand1 ac- - 8

~_quisti-del prezioso prodotto.

niqueste - istesse colonne,

: f'mandavano. Inutile: sarebbe - dire che’ furono’

“ costfetti poftarsi .a Trieste, dopo aver .qui la-
.% " sciato- una diecina di migliaia di lire, in soh po-~
i ’~clu giorni di loro permanenza. . .. - S
: 'Quanto utile maggiore: ne avrebbe avuto Ia cit-
ml se si fosse trovata provmsta dun bacino? ..
. Quante ndvi verrebbero a’ Brindisi, se  essa  of~
frisse loro questa grande comodila ? v
Invece i legni che qui giungono, non trova-

-
X

- no neppure come. fornirsi -di -tutto  ‘quanto ad

k ﬁsu bisogna (intendo parlare degli. attrezzi af- -
2. - . fini); e cid & tutto dire -
“ma,"il. di cui nome. gode ‘all’Estero _la famd d’unw-j= B

per.uua cittd maritti-
’pl‘imauo centro commerciale. -

*f nemlm piu-acérrimi di:noi qtessx non abhm mo

gi‘o**lmple ati, 7
Da cid dern ato di conqeguenza oltre che il
"dan 0 dei. capitalisti istessi, quello. della massa

‘ - gvdraince, alla quale non i ¢ ,potuto assicu- -
- f' “fqpe oy mezzo “di sussistenza,’ per- 1a’ mancanza |

assoluta .di.fabbriche industrialis

l‘asmatl quel pochx esercizi che offre Brindisi, e

"{’*’“.Dhe ‘81 reggono--stentatamente; - causa- l'invete--
“““rata gbitudine che r noeu;; concnttadml hanno_

diasemrm fuori?” - -

W8T,
“:‘9"} = &

fg;‘ﬁ in.modo. ch’essi- gotessere ingrandire 1pro-

rebbe sperare cose -migliori.

g duole.. . -

“t6-il -lavoro. tzpomaﬁuo viene. maudato a Milano

e 40001

y,dezso questa povera cittd! . . ,

e ‘i.S&mvece tntta la classe dei nostn commer- .
: gc apn,_,avesse dato sin dal N’lﬂClplO il “lavoro- .-

leqgrahco a Brindisi,.a quesl’ora le tipegrafie

A}M,ﬂano fdeve, purtroppo- la, sua ele\iata poqmo-

o

,si%ﬁﬁo genere, per la sua: amvné fenomenale.’

\,.-‘:j;ﬁﬁglayécchl raccontano . che jn tempi non tanto

"o remot 1 potenti socield inglesi vennero -a Brin-
g,@ iSlg -atiratie -dalla sua %plendlda posizione; e per--
so.cidintenzionate di trasformarla totalmente, per

i1.B)1 {0.da e per, l'oriente. . .

i

Lw*ampm?mandato, di mettersi dawordo con le

+/Bringisi, in vista del: tanto sperato SUO avveni-

*g*%g@c X
% jjc;?,pgr coglxere quei preziosi- momenti, e ren-
g%ﬂ 1L piu gran servigio alla- patria-sSua?

;gnaﬁglbse pl’Dpoate
;,%,(l,;gppo}.isema polerci .muovere, al nostro deca--

""*"iffxpxghom, viéne.a sollevarci dallo stato dn aﬁiac-

Sy }ghimeqto in-cui ci troviamo. . .
il ‘di %uen pochi mdua}rlah clie’ qm ave-

do
' %gniato

PR~ 1t et

}"“", _‘ar mdla a pro dz se stessa I
e a M

B %13{
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Alira volta m’é capitata loccasmne i render |
le eraviglie
"dbbefo -a farsi di noi due tenénti. di vascello -
t-venuti direttamente nel nostro porto, per .~
pulire l¢ carene, delle due torpediniere che'co- -

Noi, prOpuo noi, in prima linea, s:amo statl’,. -

| - mai saputo. approfittare. dei tempi felici;-ed i no-
fr;g ~+8l-.capitali son rimasli rinchiusi nelle casse, -
‘,5 g-li abbiamo malamente afhdatl od anche peg-

- Chg dire .poi :dell’abbandono in’ cui ‘vengono_ o

- Se tutto questo. denaro " che-esce Vivo: dalla
“cilld vi rimanesse; se a, questi meschini’ indu-
stnah si desse un poqhvo incoraggiamento, da = -

< pri- negogi ‘e-le. proprie; orﬁcme, Brindisi passe-
na: vila'assai pit prospera, ed'il suo

G AU a8 b’;f’proposnto voglio citare un solv é~em- -
e P10 gggl “dica- pure. che la lmgua batte dovef T

‘end’p{far cenno- al solo fatto delle tnpogra-’;,{:sf
... fie 160ali,.ed :in particulare della nostra, che im- -
pnantata ‘a: Brindisi. sin. dal 1869, non ha mai po-_? g
tutofare un passo tnnanji; & rimasta semprein .
“uno. stuto stazidnario, perché? Perche guasi tut- - -

‘(und, sgla -ditta‘lo scorso anno ne prese per- li-
) € da chi-?-Proprio. da coloro che piu
se-sard il -

. “~.+1ogaly, si sarebbero messe certamente. alla. pan
'f’ 3 ?“}Qn quelle di__principali centri. . s

s, alliayer saputo, non solo incoraggiare le sue .
Khal f‘ﬁe mga bensi aumentarle sempre, in mo--" -
Lgo.u &Ogg'o Perqualszasz fornitura, si & costretti. = - |
AV sl,ad- ¢ssa, Ed ¢ .veramente il casodici-
B.ad.esempio quella ciltd, essendo unicanel - : -

urla un vero centro mternazwnale di tran-/

Srf 3 ,8:80cietd. fetrovnarte.rﬁéﬁﬂ,apoxlo anche espree-
§amente persone- dj loro fidacia, dando ad -esse .

gff,:ammimskrazxom comunali -di quell’epoca, per
“tutti quei lavori che si. rilenevano necessari a

g;gg Ora, chx non avrebbe  approfittato di _quelle g
ipni ? €hi non.avrebbe faito qualsiasi. sa- - -

; ane:-Jt proprio’ Brindisi, ripeto 10 -raccon-
:an0-i;vecchi, chg non. volle far tesoro. di quelle -

d;ora, non. ¢i, runané che dssistere purtrOp-f-""'

1'orizzonte & per noi abbastanza fosco, .
"0, barlume di- speranza qualsiasi -in- ‘templ-

| e tende, fidando nel prometlente -
o xe{iu'e di<Brindisi, e da ‘parecchio tempo in- .
| gy,&?@lﬁﬂl&to' essi se ne partono disillusi, e dal loro -
“» Z7:vplto chidro lraspare il pentiment(o, d’aver spre-
2 B&LQ;J migliori anni in una cxtta, che non ha sa- .

Un clam“i’froso processo m vnsta —Ia sot- o
trazmne di un testamento falso, dalla Can- -
cellema del 'l‘mbunale di Lecce. “

Apprendnamo da dxversx gnornall che nel 1872

: moriva in Specchia, piccolo paese del Capo di Lec- -
. ce, il ‘ricco_ proprietario Severio Orlandi. -

- Dopo circa' un mese dalla sua morte, in modo

_+, tuuo affatto misterioso, venne: fuori un testamento -

olografo, inviato per posta all’arciprete del paese..

- Fu:cosi-che mentre gli eredi pii prossimi. -ese- .
- guivano I’inventario ‘dei - beni, quelli pominati nel .

testamento apocrifo, si divisero tranquillamente il

~ vistoso patrimonio, ammontante ad un milione circa .
" Dopo' denunzia. dei veri eredi, il misterioso testa~ -
_mento venne dichiarato falso indubitatamente € com- . ;
~ pletamente dal giudice ‘istruttore Maione, ed in ph-\‘

- co suggellato, fu deposto presso la Cancellena del

~Tribunale.:” -~

© - Tempo- addxetro, essendom il Maggtore Cav Pl- ‘

‘sanelln ‘erede legittino, ‘recato  al Tribunale, per .
" . prendere visione di detto” testamento, con - grande
.sorpresa-si € scoperto che il testamento cosn ac- -

curatamente repertato, non si-trova’ plu ed é stato -
audacemente ‘sottratto alla: Cancellena ‘ :
 Si“e iniziata mtamo una severa mchxesta che

- dura da’ pilt mesi; e ultimatente é 'stato inteso. ia -
- proposito, con ‘mandato_di comparizione, il Cav."

Michelangelo Soria- Pisanelli. figlio di uno degli eredi -

- ‘testamentari.. Si dice: che il testamento chiuso -in
.~ un plico suggellato, pote esser letto da persona in-
.. .teressata : I -
- .- Siratta a quanto pare dl fattl gravn:snmt € noi i
. rsiamo certi_ che la g:ustnzna rntrovera il bandolo
;dell’mtngata matassa.s o o /

e Note Agrarie

MELL 01\7] C'OLT URA

€ Cz meggluu nasci megghzu pascz » dxcono le

postre popolaue tamo ‘nel senso morale, che valetu- -~

~ dinario, volendo con' questo loro’ proverbno sngmﬁr :

- care il fauo, .che tuuod‘x ‘avverasi, ed .elevato’ a
- scienza dal- Darwm. nella rlproduzlone degll esseri -

orgamzzan 1 quall rnsultano mnglnon in ragnone
dell’energna con cui’ iniziavasi-la loro esistenza. Cio
“com’¢ risaputo, oltre che nell’uomo e nell’ammale,
“avverasi altresi- nelle pxante e non 1gnorasn dai no-
- stri agncoltorl, ma‘nonpertanto non, vi. appongono
+tutta quella cura, che la scelta delle semenze richiede.’

T

‘Dal dicembre u. 'd. vado esegizendo degli- ‘espe-

rzmentz comparatt di mellonicoltura forzata a meg- -
;o delPelettrico; nserbandoml a pubbhcare, se lddio -

;. vorra, i risultati speranz031 che ge ottengo, pel mo-
~~ 'mento sembrami opportuno di richiamare-1 nostn

mellomculton sulle seguenti- osservazioni. '
| ')elle semenze, che ordmar:ameme si adoperano, o

aprena un quinto giunge a vincere le dnfﬁcolta di
una coltzva{zone Jorzata: qumd: occorre sceghere
" con’ massima cura le mnghorl semenze scartando
_affatto quelle pilt pxccole piu- magre e sopra tutto

" quelle deformi, dialetticamente, denominate sgubbu- .
Iene. “epiteto che dassi - ‘altres alle popomdl defor-

‘mi, tanto dei" popom.'che dei cocomeri. Egli meri- -
tarebbe davvero un’ [rattato di: Patologia Orticola ~.

questa denommazxone ‘brindisina, che s'immedesima

_in- quel Trattato di. Patologza Vegelale “che dot-

- tamente. Wolf afferma essere mdxspensabxle 9ll’agrl-
coltore odierno, ancorcbe istrutto fosse nella Fisio-
logta Vegetale Nella  mellonicoliura si: rnspecchna
tutta-ed interala-Patologia. Vegetale di Brindisi, di_

~ Terra d'Otranto-¢ felle Puglie. Confesso che que- '

’ sto vecchxo mio convificimento mi amma ad affron-
tare tutto .- Tanto é l’mtercsse che vi annetto..

. Le semenze malsane osi ‘perdono affatto, o se na- '

scono ‘vivono ' vita- ctemata e finiscono per morire

~del tutto. Mi prerqg»mtanto osservare da georgoﬁlo, »

che I’alterazione nosologica 'si mamfesta dalla parte -

apicale delle “foglioline ( cotiledoni) xqgnallendolr
* posteriormente” dalla parte aerea dell’assopzto iovade -
quella dxscendeme di esso. ‘Dunque é gommosx e

- Difati, le sezioni non' rivelano che g:allume oo als

meno con un- xngrandxmento di- cmquecento ana-

o 'metri.. .. Soltanto dubbiosamente talora vi si scorge

qualche traccia di lopa (Gloeosporium lagenarium) -

" ; . e niente’ mbruvzddu, ( Colletotricum ohgochactum)
. cotanto caratterxstxco per’ le sue ’setole invece sono

' pits frequenti le traccia di Cladospormm e di tibie.

" setolose di colore miele di un ‘insetto microscopi-"

€O trovato altrest. sulle_placche bianche-rosee della-

 buccia (f rzdhotheczum roseum). dei . mellom d’m--‘x
. ver.nol,,mqanzxtempo: pcrdutnsx (spul:scmu) Per Io

3

o I tronchi su_cui- sarh. pratxcata 1a:. manuten

cbe una solforazxone sarebbe opportumssxma tanto o
per le “piantine malsane “che per. quelle valide al- -
_tresi “onde uccidére: 11 notato msettolmo,che co)'rode, L
e foghe... andx mi raffermo, con- gh agrl lton,,f‘_' - ;

“oltre che con taluni agronoml, come: Bert';Plchat; - - .
" che ogni parass:tlsmo non atteccb:sce,gtnza: predt-‘“‘«‘ RS
spos:znone, in buona pace del prelpdaté%Wdlf Sol- .
" forate le pnamme, dopo alquanti giorg “*’mrnerebbe T

proﬁcua, giusta il Wagner, una spol yi t'ata dx m-i‘ ‘
 trato dn potassa. SUEEE R
| : o Acmr.m Mom'mm B

LE NOSTRE smma PROVINGUALI

Da dxverso tempo erano generalt !e lagnénze;, S
del pubbhco, per-lo stato. di vero ‘abbandono -
m ‘cui si, trovano lé nostre. strade provmcxah l

vaerse volte -ne abbiamo anche’ Boi fatto .. |
cenno. mchlamando al rxguardo l’attenzwne della;: =~ .
. ‘Deputazione provinciale, che, con una premara - -
" lodevolissima; ‘e con lo zelo massimo 'spiegato - - .
“.dal suo Presidente’ Avv. Caputo, ¢ riuscitd oggi .
‘a visolvere. I'arduo: problema, provvedeudo, pon.. -

;;u: solo ad una -sistemazione di quasi tutte le stra-

"de pin necessane, ,ma bensi alla cilindratura a
_vapore di esse,- sistema, che la Provmcla dla -

Lecce adottera per pmma.
Infatti:I'Egregio-Avv. Caputo, recatom a To-

rmo, ‘inizid-le> pratxche con_la: ‘Spettabile: -Dxf,t?.

Gola di. quella ‘citta, riuscendo=a portarle_a_
- termine, con-la stxpula del -contratto - per ;hre
. 111,297 e_per- ‘Km. 90, di. strade. -0

‘zione a_vapore: -sono:Brindisi-Mesagne, Brindisi

| Carov:gno, Parabxta-Gal_lxpoh—:’]faranto-Mandu
ria, Mesagne Francavilla e “Lecce-Ruffano;-tratti

- di via, 1mportautlss1m1 ‘e che richiedono - asso- -
lutamente uoa manutenzuone accnrata, rappre- -

sentando essi le “arterie principali "della Pro- - -

- vincia, mdxspensabxh alla vxta del nostro com-._ R

mercxo. e : o
L’Opera della Deputaznone provinclale, 6 sen- . -
.za dubbio meritevole d’ogni elogio, consideran- -
~dola anche dal lato economico,’ poiche. con sole
lire 13,025 in piu di. quanto si: spendeva col .
VGCChIO appaltatore, e risparmiando upa somma .
'che varia dalle 21 alle.22. mila lire, su-quanto - -
‘veniva a costare la. manutenzione precedente-',.
" 'mente. si _verra ora ad ottenere un. servizio per-r :
fettlssmo, e che nulla dara pm a destderare.
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Senza mam! S R S
~Si- ouardl l’or;gmale e 81 vedré,»-se nor-.
abbmmo torto o raglone., 0

Gaovedl oessava dx vxvem,if lopo- |
latna, il Slgnor FE A > A Sl g

Francesco l)e Gi!ekorlo o
A1 ﬁgh alla ‘congorte- a*parenw “Auttl; inana e

dnamo le nostre conddglxanze. frpEs oI
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una casa‘ ODmpostaidhduferm

SI ve“denvam ‘apian - terrenp;; aita m L

questa _ Citta,, §trgda Sqttoprefattgrﬁkt er, e \:
trattative rwolgersn ngllo studio del Notaio -

AntOmo De M,arzb \Cbrsp Umbert -
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'da, 00%)1?
mo- giugno i nostri Sovrani faranno un
viaggio in-Sicilia, toccando le - principali -
ciitd’di essa; fe; pai'tendo da Napoh dxret-;'f
tamente:.per. Palermo;. - ¢ <7 ... o :

Q’I(Eallaga Brlndisie.._ sp-
aanotma,e che el prossiz -

A.i.‘ LA & &

- In detto v1agglo, wsﬁ,eranno pure, glun- o
‘gendovx per ‘viai* mare, le citta di Taranto, - -

,Brmdls1 “(recandosi;‘anche a Lecce) e Bari. . ,
- Preghiamo, l’Egreglo $1g. Sindaco,-d’in- © -

formarsi se quanto sopra & realmente ve-f
ro; perchd allora ‘sarebbe il ‘caso di co-

‘giamenti, estivi, come , praticasi ovunque, -
‘maugurando ancbe il Teatro, e dare cosi ..
un po’di vita e risorsa al.nostro piccolo -

‘commerclti’,“ Il quale versa in% tmstl conr!i:

‘dizioni. " ANy
" Fidiamo qumdl sulla smgolare att1v1tafrf:g}‘
del' Cav. Federico Balsamo. o
- Iiservizlo: postale — Questo ser-;i

..wzm, ‘che. .dovrebbe - ‘essser: fatto .con la. . ||

‘massima scrupolositd, da. invece . ‘assai a'.“-'
;i;_des1derare in. Italia, ..~ n

—_t"‘. Tt o=

’ eal“rmu.ar

do,- ed-in ‘eivvemta{_;;;j_

- TIITTT

devamo 1"reclam1 es’aﬂeratl

gliere l’oecasmhe;per preparare: déi festeO'-‘ er

A noi_ “molte &-molte ]agnanze o son

o 28 1™} ‘
T da questo cologne, ‘come han Tatto quast -
B . tuttl i, glornahg leccesi, -¢i - congratuhamo

"% ¢cox~1a.; _dlsgtﬁag violiista $gn0rlnﬁ

11018.

“sicale data in
.. diretta_dal-Maestro. Slg Carmelo Preite,
entusmsmb nel . vero senso della parola lo
sceltlss1mo udltomo.

.Tanto: ’On. Lo R.e, nUOVO' Premdente
del Circolo, quanto :il. Comm. Minervini.e
gl Avvocati’ Rublchl e Fumarola, nonche
molte altre distinte personahta. di- Lecce -

‘S fecero votl; :che: 16 ; Amministrazioni’
‘eurino  alla Romanazzi’ wun posto in: qua.l- '~
breve meravigliosi “risultati. <. S

. Raccomandiamo alla: nostra Am—
Y mnmstrazxone, di provvedere almeno d’una -
lampada di cinque candele, qualora si aves-

“se bisogno di quell’economla, lﬁfﬁcxo ‘del

- tenente-déllé. Guardie: Mumelpah, non es-

sendo decente, che tutte: 1e persone le quah
" Han bisogno di recarsi in. detto ufficio, deb-
bane trovarlo: allo ‘scuro’o rnschlarato da.
~una candela dr cmque centesnml.

- A certe: piccolezzeé non .si. dovrebbe ba-

dare,tperche vanno tutte a dlsdoro della

:stotﬂ;lamento* del jiﬁbbliée =

= e T m T =T

"‘".__

oot

d_esempio, per*clt'anne_uno semphce-

mente testé ci ¢ accaduto-d’aver-mandato—

“non-altro_ Ie “nostre miserie.=

ST

~ A propo

parecchn numeri del‘nosu'o gxomale; ’66ﬁief~:

glustlﬁcatwg i pyb

~diverse e serie t;}z

“con nostra’ Sorpregacs
sc\ivono, dt oD ave

IOI'O meravmha 01 { .

20 il - nostro perloﬂu}%j ,
JSe il marcno stesse nell’ufﬁcno d1 Brm-

ﬂlSl oppure - quelh di altrl - luoght non;;i'f_}j‘;
c’mteressa' diciamo soltanto che in se0u1tof*é*

a tall fatti blsogna concbludere, che’ 11 ser-
Tizio® posta.le in . generale ha bisogno di" -

‘una maggiore scrupolosita, da parte di chl,'?

*e chxamato ad adempirvi,

Un I)rllgdlsint» che Si-OlSIOI'&l -k-A-f‘ji:]f‘f

ey s

eggiamo sy
che il Slg Ceﬁare e reg, nostro concit-
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dette. citta.

< ete *éfgiﬁe ﬁ;‘f;'

-0 congrai;lhama -col evalentmslmo glo- o

va.ne(e gli au,gurtamo sempre mag iori - _

iﬁ%:{i% ﬁ%m%ﬁ%% Bomemca 2 'COTT.

pass "tfono daf Bt‘mdlSl, gmngendo col tre-‘
i«:mb‘ SBITL 4LR
- delle’8 o 3_0;;_ppm.; i nchlamatl della clas-

* %‘ﬁ%a *Q}L e§s %fhrono Obbll"atl dl

rlmanere in“ véttura - tutto il tempo della.

“loro’ fermata, clrcondatn da. sentmelle con
bmonetta in ‘canna. - -

ﬁ«v

s;mato, paho’
a-quei. bravi militari si fosse.dato il per-

9 1D ﬁgemfgolq i qualche mvaelone

H .g 5 ?~"‘s§{g :I x L“‘. © 4

ES

X L anzo N chmdera tl cencorso s
‘A prerm, banchto con-R. Decreto del 10 *~
Gennalo 1901, fra. le‘Ags\soclazmm, mutue
~di ‘propriatari- ed- agncolton, che. eserciti-
no, I'asgiGurazione icontro i; danni.derivati-
‘nhﬁ’ﬁﬁ»%ﬁelfbestlﬁme agmrio, e. fr'a
do lst%tumqm che”si prbpongono la riassi- .

clfra'z onefé-ia? fedéradiotia ~4e1le anzndette,

allo scope dx ethbr&re i rlschl, g

rf,gcevnto da un pez-

“Corriere Apino di. Feltre,
lfél servizi che

eSque_g.J)zomemca nella sud-“

Se» 18 :%tte 0 vero memta’ 'd’esserex bla-w-
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AlR0%e ri paftendo ‘éon: quello” ||
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nulla V'era ‘da temere, se':. .||
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— vqiiandO* la.?énemma, delle

‘nuove _quatﬁr()tguardxe 2
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*:*:-,:'sal “necessarie -pel s servizio- campeetre;‘____i:_{j_r,_\
spensablle nelle nostre ‘campagne. . ..
L’Agenzm del Banco- di anoll
cbn la sezione “pegni, pare che sard, im--
plantata quanto prima. ;. . |
_Infatti. -ci-hanno mformato, che la. D1-~
- rezione . generale &.dietroealla ricerca dei
locah adatti, e chg questi saranno’ quan'ttr
pnma aper'tl al pubblico. - " *
“La fanfara del battaglmne —_— Da.

* tire, nella - piazzetta:adidcente” al palazzo -
 Palumbo, la fanfara_ del:-3.° battaghone,

- tore.?-\_ e
-Noi, mterpretando 11 desxdono dl moltl

“tile Comandante ael battaohone, Cay.. De
~rata al gnandmetto di Piazza Vitt. Ema-

1l Corso’ la brava fanfara.,.
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iufﬁcm di- qualche 'tappetto, pe_r' eopr;r‘efclueuj;;"\‘
tavolacci~da “cantina  che vi: sono**nonchegj}-;_-i
-tutto_ quanto & necessamo, a mascher'are;g

Sse: sarebbero as---- N

parecchle sere: abblamo 1l placere d1 sen-;
egrevlamente du'etta dal sergente 1strut :;,;

cnttadml, ci: permettiamo rlvolgercl al gen: = 3

~ nuele, per:dar agio di Veder sﬁlare lunge

Oslrieolmra —Una’ dltta tarantma
d ostmcoltura, or :non & xnolto, ba impian- - .
“‘thto s Pubta d’isola, un-vivaio dello squi--"
"? . '8it0" mollusco, emancxpandom CObl d& 'l‘a-‘ S

Stefano, acclocche facesse suonare Talritis o 7

b rappr‘esentante & 11 Sig. Glovanm La-‘ s
|ovoe Brun’a, a chi; si: pud dlrigere per qualsxasn,;-\.‘i;
“pit*che la-‘tenuity dei::
- prezzi, meftano l’nmpresa al slcuro dr qual

| giiirnale —1 n0- e
- stro g_lornale per” norgna del. pfibbhco, s
~.vende ne! Chiosco del’ Slg Simeone Lisco:
i~ al: lurgo; délla Posta, . negli :spadci. di Pri-
-~ vativa: dei{Signori Torquato Tundo.e- Ga-. .
- ribaldi D’Acclco, e nel negozm del Swnor R

una casa eSposta a mezzo-‘f]
giorn.. 6.sita-al largo San - || i

Pletro degli. Schlavom ora“Largo. De:Giorgio,
cnmpostafd-l; qna;tx’u etanze al planu snpemore;:i
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" sanno. che per suarire radlcalmeme T EPIL

v e - f' e robuste, ¢he euperarono-ogh
B _scenti di far uso dalla Emulslone Scott.

) ~_-sione Scott-sul semplice
o ‘:,-t.f‘ingemtb.alld Btato  natufal
- volta la Emulsione Scott
. “tentapilt la prova- dell’olio natu T
-5 quella delle emulsioni- -imitanti:lasScattcatl latee
SR non a,c%ulstare altro che I&Emulsgms 114

o 1_ ﬁms‘so merluzzo sul d“"sof
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“ed altra ‘malattia nervosa- bisognd :{are‘la. cura
-.le celebri .polveri’ antipilettiche .dallg. Stab
" Farmaceutico® dél -Cav." Clodoveo’ Cassarinl di. B()
tgna. - Si. trovano: jn - tdaue le mlgponr,fgrmam
Itaha e fuori. 14 Medaghe alle primarie es os:zxo ;

(e congressi . medncx, dogo_delle. 11._ i R
d'ltaha | e
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precede, risulta all’evidenza, 1a:superic nul,
‘olio di fegato di merluzzb
e. Chi- ha provato gna;, 3ql~:
eri bﬁlﬂblﬂi IIO heghts

per s& o 4
menmnybra;w

A 4 gl T

marca di fabpr

elle bottlglle.

Una bottx hetta o inale di. Bmulsione 13 7 ¢
g rﬁlga‘ncodommxﬁba‘meﬁﬁ .,-;5. :

Indirizzo: . ScoTT & Bowxs, Lt.a,. ta Yaneald
Zor tutte 15 S pld mﬂiﬁf&’

R Q&d\—! .* i&.‘«', ?;.i':? 3
T Xpdiad

Nt e
S b TSR T

M GAMILLO MEALLI, Dtrettare"‘r Donsabile™

i o

z;f»;?’{l B sexﬁvzz’*‘? s?%:



